




































































































 Cittadino raggirato, attenzione alla relazione del Comune, la data del 
sopralluogo 13/11/2019 – il rifiuto di chiamare l’ASL 
 
Il cittadino, chiama l’ASL pagando il bollettino 52 € il 10/12/2019 
L’ASL arriva il 13/01/2020, fa un primo verbale di rilievo ispettivo, poi il 
17/01/2020 manderà il Dipartimento di Prevenzione ai tre interessati 
Sindaco del Comune/il proprietario e l’affittuario … solo dopo arriva il verbale 
del Comune  (anche dopo quello dell’ASL) 
 
Non si parla più della forte umidità di risalita dalle parti di fondazioni in 
cemento armato, nessuno si fa più sentire, né proprietario, né il Comune. 
Le foto del Comune risultano molto innocente, lievemente, «all’ esterno del 
fabbricato non vi sono segni evidenti di umidità ma un parziale distacco della 
pittura soprattutto sulla parete a nord» 
<Si rileva che la temperatura non raggiunge i 18

0
 – alle 11,30; vale a dire che 

mai fu più o meno di quella temperatura?> ma con quale formula magica 
abbia fatto i calcoli? Coibentazione? Colpa dell’affittuaria, di conseguenza! 
Il cittadino, dal tecnico del Comune, fu invitato semplicemente ad andarsene 
senza troppe complicazioni, purtroppo anche volendo non può 
(disoccupazione). Il proprietario  non vuole sapere nulla, ma solo i suoi soldi,  
non accetta alcuna scusa, tutte invenzioni! Non collabora per niente  







Dopo aver lasciato in Comune la domanda il 24/10/2019 Il cittadino stava male, problemi di allergia, che poi risulterà con esame nel 
sangue, il medico chiede il risanamento del posto dove si dorme, fino 
all’arrivo dei tecnici del Comune. Prima si fanno le foto, che vengono 
mandate in Comune via mail pec, poi va  allontanata la muffa.  
 All’arrivo non poteva più essere nella quantità di prima, ma 
comunque era già riemersa.  Furono annunciati ASL di questo risanamento 
provvisorio, hanno detto di pulire tranquillamente. Ma se l’hanno detto di 
pulire, come mai le foto fatte dopo vengono usate come quelle di sempre 
(come se non fosse fatta alcuna pulizia della muffa prima che arrivassero 
sia loro ASL, che il Comune?!). 
 
ASL – dà come soluzione anche «arieggiare le fondazioni controterra>> , 
mentre per il Comune , che non parla mai di umidità di risalita, ma 
semplice condensa, non guardando minimamente ai succhi tossici che 
escono dai muri … Si sono preoccupati del garage, che appartengono ad 
altro inquilino, 
Il Comune dà categoricamente la colpa ad inquilino, l’ASL aspetta novità, 
poiché di provvedimenti oltre l’invito … Fino ad aprile l’inquilino ha pagato 
Regolarmente, invitato il proprietario a  cercare una soluzione, si è rifiutato 
categoricamente – sfratto per morosità! 









Fin qui le foto del Comune, molto belle, non si nota alcun problema ai muri esterni, 
come nella relazione, peccato, più in là c’è  l’esterno com’era e com’è tutt’ora! Non si 
nota, già, adesso bisogna capire chi è che dovrebbe vedere?! 
Forse bisogna fare un sondaggio? La verità nella bocca di alcuni sembra cosa tossica. 
Benedetto ritocco delle foto – c’è sempre una mano amica, ecco perché vale la pena 
che il cittadino venga informato, vedendo e leggendo cosa dichiarano le PA al riguardo 
del loro destino (poiché parlano di tribunali, colpe e varie). Tutta colpa del 
intrappolato, come si permette di opporsi alla menzogna. 
Le foto dell’ASL non si sono mai viste, magari non servono nemmeno?! 
Quello che ad oggi si controlla in aziende, fin troppo, non è mai troppo nulla quando si 
tratta della salute delle persone, ma per la salute delle abitazioni private, per tutto il 
danno che uno si trova dopo essersi intrappolato, nulla viene fatto. 
Trovati anche i maestri di ritocco della verità, con belle foto, inesistente in realtà, il 
poveraccio cosa potrà fare. Non ci si può più fidare di nessuno. Il proprietario ha 
sempre saputo, aveva via mail tutte le foto, dopo mesi – primo riscaldamento già … 
 
 L’avvocato? C’è stato anche un avvocato che ha visto tutto, mica è facile 
dimostrare – QUELLO CHE SI VEDE – e già! Bisogna chiamare altri esperti, perché 
VEDERE NON BASTA PIU’.  
Dove andrà a finire il povero cittadino, senza informazioni per bene, invitato a non 
rompere, perché qui bisogna solo pagare: tasse, affitto per intero, anche se tu devi 
buttare TUTTO completamente 

















































































































































Pag. 1 a 2 
 

Egr. Signor Giovanni Baroero, 

Sindaco del Comune di Murisengo 

 

Oggetto: Ignorata completamente la notifica/Pratica CV3C5  con oggetto esposto fatto per la parte locata 

in Marconi 12, mandata dall’ ASL-AL a gennaio 2020. Mancata collaborazione, totale disinteresse da parte 

della PIERREIMMOBILIARE di Arma di Taggia (IM), nella persona dell’unico rappresentante, Rosti Paolo, 

riguardante l’immobile sito in Via Marconi 12,  locato da Enescu Carmen Gabriela dal ottobre 2017.  

Premessa 

 Essendo una cittadina straniera, trasferita in questa località da Torino, per lavoro, come convivente, 

assistente ad una persona non autosufficiente (ad oggi deceduta 2019) infatti ho richiesto la residenza con 

il contratto di lavoro in mano (il 17/06/2013, in Via Chivasso 18), successivamente guardando entrambi 

genitori di Bianco Rosella (Guasco Maria /Bianco Carlo). Avevo richiesto l’aiuto, l’attenzione per un 

problema lavorativo – il rifiuto della figlia di riconoscere l’orario di lavoro reale. Mi sono rivolta, proprio 

perché il paese è piccolo, alle uniche autorità che rappresentano lo Stato: Il Comando dei Carabinieri ed il 

Comune. In un paese dove il lavoratore non può difendere, farsi riconoscere il reale orario di lavoro, ho 

fatto quello che ogni straniero arrivato al limite avrebbe fatto. Dal colloquio con il maresciallo, i problemi di 

lavoro nei ambienti privati (quello che io riferivo, il maresciallo ha risposto che non è reato), l’esposto che 

io ho lasciato in Comune in gennaio 2019 è rimasto senza alcun esito. Di conseguenza, il cittadino straniero 

che si rivolge alle autorità dello Stato sul territorio, non possono fare nulla, non hanno alcun potere per 

aiutare, mediare, una donna che ha semplicemente rifiutato di accettare l’evidenza. Stando alle parole del 

maresciallo dei Carabinieri, se io ho dei testimoni: ad oggi, come allora posso dire che <non ho lavorato in 

un bosco lontano dalla gente, ma alla vista di tutti, che certi atteggiamenti di non voler vedere l’evidenza, i 

suoi vicini, la coscienza>, ed è anche strano pensarlo, poiché nello stesso palazzo, in affitto dalla Sig. Bianco 

Rosella ci sono stati anche dei carabinieri. Di tutta questa situazione è stata fatta una relazione a livello 

internazionale, sia per i diritti umani in materie lavorativa che all’Ambasciata Rumena perché non esiste 

alcun appoggio del cittadino che domanda aiuto.  

Dalla Via Chivasso 18, ho affittato una casa in Via Umberto I 86/B nel agosto 2016, che poi ho cambiato in 

Via Marconi 12, dal ottobre 2017. 

Chi deve convivere con i disabili 24 su 24 non ha né la vita facile, di giorno, né le notti; per questo ho 

affittato un’altra casa, per riprendermi nelle poche ore di libertà.  

Dai primi mesi del 2018 (con il primo riscaldamento), il proprietario della casa era alla conoscenza dei miei 

disagi, muffa aveva invaso tutta la casa. 

 Dopo la relazione presentata a Lei, nel 24/10/2019, la venuta della U.G.P. Tecnici della Prevenzione 

del D. d. P, Servizio Igiene e Sanità Pubblica AS - AL sede di Casale con verbale di rilievo il 13/01/2020, dove 

scrive “si evidenzia una forte presenza di umidità di risalita delle parti di fondazione in cemento armato”(in 

allegato) e dopo la relazione di gennaio 2020 da ASL AL R.U. U. 0005125. 17/01/2020  in allegato, tutto si è 

fermato col COVID 19.  

Dal proprietario, nessun interessamento. Anzi dal mese di febbraio ho notato nel cassetto fiscale del 

cittadino che la mia residenza di Via Chivasso 18, risulta “spostata per l’intero periodo” in Via Marconi 
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12, cosa impossibile. Guardando nei particolari del contratto dichiarato al fisco dal proprietario, risulta “ 

locazione immobile uso diverso da abitativo (S1)” cosa che dovrebbe risultare anche per il Comune. 

 Nonostante richiesta di chiarimenti, il proprietario non vuole sapere altro che l’incasso dell’affitto. 

Invitato al mese di maggio per un chiarimento, si è rifiutato (sarà consuetudine a tutti vedersi spostare le 

residenze, cambiata la tipologia di contratto e vedersi tutto attorno solo muffa). A questo punto ha 

mandato l’intimazione di sfratto per morosità al 26/11/2020 Tribunale di Vercelli, incontrato (21/10/2020) 

ha rifiutato anche di parlarmi. Dunque in pieno COVID 19, dopo oltre un anno di misera disoccupazione per 

colpa della negazione di chi ha usufruito dei miei servizi, qual è la risposta che devo presentare al Tribunale 

di Vercelli come soluzione da parte del Sindaco del Comune di Murisengo? 

Tutto questo disagio è avvenuto grazie alla persona che ha sempre rifiutato di riconoscere un lavoro fatto a 

tempo pieno (pagando solo un part-time per più di 6 anni), perché nessuno è riuscito(ha provato) a farla 

ragionare del disagio che mi stava creando e che io devo creare a mia volta ai suoi vicini di casa. Se per 7 

anni e 9 mesi una cosa alla vista di tutti (nella zona) e rinnegata solo da chi ha usufruito dei servizi è segno 

che qualcosa non funziona. Il lavoratore straniero rinuncia alla vita privata per servire i malati per poi 

spendere i soldi nei tribunali.  

Fra tempo ho già fatto analisi di allergologia per la muffa che si trova nell’abitazione, esiste già nel sangue. 

Sono intrappolata in questa casa, ignara di quello che nascondeva, un focolaio (e, se prima non sono partita 

perché la persona assistita sembrava in fin di vita), ad oggi con la misera disoccupazione anche volendo non 

avendo ancora trovato un posto di lavoro, non posso farla. Augurandomi che questa situazione spiacevole, 

finisca al più presto attendo una Vostra risposta, domani si compie un anno da quando ho chiesto l’aiuto! 

Cordiali saluti, 

Enescu Carmen 

 

Data 

23/10/2020 

Murisengo 
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